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Da Marsiglia Francesco sollecita per il Mediterraneo una responsabilità europea in grado di governare il processo migratorio con sapiente lungimiranza

Un sussulto di coscienza
per evitare il naufragio di civiltà

La soluzione non è respingere i migranti ma assicurare un’accoglienza equa da parte del continente europeo

«L a storia ci interpella a
un sussulto di coscien-
za per prevenire il nau-

fragio di civiltà». È risuonato forte
e accorato il monito di Papa Fran-
cesco di fronte ai vescovi e ai gio-
vani riuniti stamane nel Palais du
Pharo, il complesso architettonico
sul promontorio della costa di
Marsiglia affacciato su quel Medi-
terraneo che «il grido soffocato dei
fratelli e delle sorelle migranti» sta
trasformando oggi da mare nostrum
a mare mortuum, «da culla della ci-
viltà a tomba della dignità». Il
Pontefice ha partecipato alla ses-
sione conclusiva dei “R e n c o n t re s
Méditerranéennes” — l’iniziativa
che quest’anno vuole riunire in un
«mosaico di speranza» popoli,
culture e religioni dei Paesi bagna-
ti dal grande bacino mediterraneo
— pronunciando un discorso di
ampio respiro e richiamando i Pae-
si europei alla «responsabilità» nel
governare «con sapiente lungimi-
ranza» il fenomeno migratorio.

Giunto ieri pomeriggio nella
città francese, Francesco aveva
dapprima incontrato il clero nella
basilica di Notre-Dame de la Gar-
de. Quindi aveva sostato presso il
Memoriale dedicato ai marinai e ai
migranti dispersi in mare: un luo-
go simbolo delle tragedie dei nau-
fragi, che ha offerto al Papa l’o cca-
sione per rinnovare l’appello a
soccorrere chi è in mare: «un dove-
re di umanità, un dovere civiltà».
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Il volo e l’arrivo

Quella porta
sul Mediterraneo

Gli incontri di venerdì

Con i nomi e i volti dei migranti
nel cuore

Il discorso presso il Palais du Pharo

Un laboratorio
di pace

DALLA NOSTRA I N V I ATA GIADA AQUILINO

I feriti della vita
trovino nella Chiesa

un porto sicuro

Da culla della civiltà
a tomba

della dignità

La preghiera a Notre-Dame de la Garde Ai Rencontres Méditerranéennes
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di ANDREA MONDA

I l fanatismo dell’i n d i f f e re n -
za. Parole forti quelle pro-
nunciate dal Papa nel pri-

mo dei due giorni del suo viag-
gio apostolico a Marsiglia. Par-
lando con i giornalisti in aereo
il Papa aveva confidato «spero
di avere il coraggio di dire tutto
quello che voglio dire». Spe-
ranza ben riposta: le sue parole
sono state forti e nette. Nel mo-
mento di raccoglimento con i
leader religiosi davanti al me-
moriale dedicato ai migranti
dispersi in mare, a pochi metri
di distanza dal santuario di
Nostra Signora della Guardia,
Papa Francesco ha usato anche
questa strana espressione: il fa-
natismo dell’indifferenza. Pa-
role che suonano inconsuete,
quasi un ossimoro, perché sia-
mo abituati a pensare che il fa-
natico è un uomo “caldo”, che
si appassiona (troppo) a qual-
cosa, ad un’idea, mentre l’in-
differente ci appare come un
uomo “f re d d o ”, che non si scal-
da per niente e nessuno, che re-
sta impassibile di fronte a tutto
quello che gli capita di vedere o
incontrare. Cosa vuole dirci al-
lora il Papa con questa espres-
sione che scardina il nostro co-
mune sentire? Rileggiamo tut-
to il brano pronunciato a brac-
cio dal Papa nel suo discorso:
«Non possiamo rassegnarci a

Fa n a t i s m o
dell’i n d i f f e re n z a

e squilibrio
dell’a m o re

Il Papa figlio di migranti
e il lungo magistero dell’accoglienza

PAGINA 3

Al Memoriale dei dispersi

Il soccorso in mare
è un dovere
di umanità

di ANDREA TORNIELLI

Nell’ampio intervento pro-
nunciato a Marsiglia
concludendo i R e n c o n t re s

Méditerranéennes Papa Francesco,
figlio di migranti, ha ricordato
che il fenomeno migratorio non è
una novita degli ultimi anni, né
lui è il primo pontefice ad occu-
parsene. Sono almeno settant’an-
ni che la Chiesa avverte l’u rg e n z a
crescente di questa situazione.
Era il 1952, e a sette anni dalla fi-
ne della Seconda Guerra Mon-
diale l’Europa conosceva ancora
il dramma degli sfollati. Pio XII,
nella Costituzione apostolica

Exsul familia scriveva che «la Fa-
miglia di Nazaret in esilio, Gesù,
Maria e Giuseppe emigranti in
Egitto […] sono il modello, l’e-
sempio ed il sostegno di tutti gli
emigranti e pellegrini di ogni età
e di ogni paese, di tutti i profughi
di qualsiasi condizione che, in-
calzati dalla persecuzione o dal
bisogno, si vedono costretti ad
abbandonare la patria, i cari pa-
renti, […] e a recarsi in terra stra-
niera». Guerre, persecuzioni o
bisogno di migliorare la propria
condizione le motivazioni della
migrazione, a cui oggi si aggiun-
gono con sempre più evidenza i
problemi legati ai cambiamenti

climatici. Nel 1967, con la grande
enciclica Populorum progressio, era
stato Paolo VI a ricordare che i
popoli della fame interpellano
drammaticamente i popoli del-
l’opulenza, enumerando tre do-
veri per le nazioni più sviluppate:
il dovere della solidarietà, quello
della giustizia sociale e quello
della carità universale. Papa
Montini aveva quindi ribadito il
«dovere dell’accoglienza», sul
quale, scriveva, «non insisteremo
mai abbastanza».

Oltre ai due esempi citati da
Francesco tanti altri se ne potreb-

La morte
dell’ex presidente
della Repubblica

italiana
Giorgio Napolitano
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Francesco in preghiera davanti
al Memoriale dedicato ai marinai

e ai migranti dispersi in mare
(Marsiglia, 22 settembre 2023)
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